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ARBEDO 

Un’altra estate  
alla Spiaggetta 

Riaperto il bar, sono previsti concerti 
È partita una nuova stagione alla Spiaggetta  
di Arbedo. Alla confluenza dei fiumi Ticino e 
Moesa bar e ristorazione hanno aperto negli 
scorsi giorni - tra bel tempo e qualche 
aquazzone di troppo - e saranno a 
disposizione per tutta l’estate, che si spera 
meteorologicamente più fortunata di quella  
di un anno fa. Per il quinto anno consecutivo  
la gestione è assicurata da Massimiliano 
Pantieri con il suo team che si occupa anche  
di mantenere pulita la zona in collaborazione 
con il Comune di Arbedo-Castione. Oltre alla 
musica dei DJ e serate a tema, sono previste 
esibizioni dal vivo: la prima sarà quella del 15 
giugno quando suoneranno gli One More.  
A seguire arriveranno altre band della regione. 

MANIFESTAZIONE 

Via le frontiere:  
si torna a giocare 
Domani al FestivalPark 
Fa il suo ritorno dopo 7 anni di pausa  
la manifestazione, proposta dal Puian team  
di Bellinzona, riservata a tutte le società 
carnascialesche della regione «Ciocchi senza 
frontiere». Organizzati per 10 anni tra il 2005  
e il 2014, i giochi si inseriranno nel programma 
allestito da FestivalPark domani, sabato 11 
giugno, al Parco urbano di Bellinzona. Saranno 
6 le squadre che si sfideranno, a partire dalle 
14, a colpi di buonumore e sano divertimento in 
giochi di abilità sui prati adiacenti al capannone 
del parco per tutto il pomeriggio. La festa 
continua dopo la premiazione prevista alle 18. 

SAN BERNARDINO 

Percorsi per tutti 
nel Parco Avventura 
Tante novità 
Domani, sabato 11 giugno, riapre il Parco 
Avventura di San Bernardino con alcune 
novità: il percorso verrà animato dalla tirolese 
con arrivo a terra, ci saranno inoltre le 
piattaforme oscillanti o il salto Toppas lungo  
il tragitto di difficoltà media. Presente anche i 
l gioco San Bernardino Mix che sarà possibile 
affrontare lungo il percorso difficile per i più 
grandi. Tutti i dettagli sul sito Internet 
www.visit-moesano.ch.

Come in vacanza. © CDT/ARCHIVIO

Cittadini chiamati a dibattere 
BELLINZONA / Nell’ambito del progetto Demoscan che debutta in Ticino sono state sorteggiate  
ventidue persone - Branda: «Si aumenterà la partecipazione e si avrà uno sguardo diverso»

I 22 protagonisti del progetto 
Demoscan sono finalmente 
stati sorteggiati. Dalle 2.000 
lettere inviate a fine aprile in-
dirizzate a persone estratte a 
sorte dal registro abitanti di 
Bellinzona (tutte al di sopra dei 
16 anni), erano stati 139 gli in-
teressati che hanno voluto par-
tecipare alla fase successiva del 
sorteggio finale che si è svolto 
mercoledì scorso a Palazzo ci-
vico in occasione di un incon-
tro pubblico. La sorte dunque 
ha baciato i 22 volontari che il 
prossimo autunno si riuniran-
no per trattare un tema di po-
litica federale. 

Campione rappresentativo 
La Città ha deciso di aderire al 
progetto, il primo di questo ge-
nere che viene svolto nella 
Svizzera italiana, in collabora-
zione con l’Università di Gine-
vra. Il sorteggio pubblico è av-
venuto alla presenza del sin-

daco Mario Branda, del primo 
cittadino Renato Dotta e del 
professore universitario Ne-
nad Stojanovi . Con l’obietti-
vo di disporre di un campione 
il più rappresentativo possibi-
le della cittadinanza, in una 
prima fase sono stati selezio-
nati elettronicamente due 
gruppi di persone, ciascuno di 
22 membri, in maniera strati-
ficata tenendo in considera-
zione genere, età, formazione, 
partecipazione alle urne e 
ideologia politica. Successiva-
mente è stato estratto a sorte 
uno dei due gruppi. Le fase suc-
cessiva di «Demoscan» preve-
de una discussione a settem-

bre di un tema nel contesto di 
una votazione popolare. L’in-
contro però è stato posticipa-
to tra novembre e dicembre (il 
Consiglio federale ha infatti 
stabilito che non ci sono ogget-
ti pronti per essere posti in vo-
tazione il prossimo 27 novem-
bre). Da questi incontri verrà 
redatto un breve rapporto che 
sarà inviato a tutti i votanti per 
aiutarli a formare la loro opi-
nione su un tema in votazione 
a livello federale il 12 marzo 
dell’anno prossimo. Secondo 
il sindaco Branda l’iniziativa 
permetterà di aumentare l’in-
teresse alla politica e avere uno 
sguardo diverso sui temi.

Delle 2.000 lettere 
inviate, sono 139 
gli abitanti che 
hanno annunciato 
il proprio interesse

Castelli pronti 
ad aprire le porte 
UNESCO /

Tornano le Giornate del pa-
trimonio mondiale 
dell’Unesco a Bellinzona. Sa-
bato 11 e domenica 12 giugno 
i castelli aprono le loro porte 
e invitano i visitatori a scopri-
re i loro segreti. La giornata 
prevede molte attività, a par-
tire dal tradizionale mercato 
di domani (sabato) in centro. 
Dalle 10 in piazza Collegiata 
concerti e una visita guidata 
del centro storico e Castel-
grande alle 11. Nel pomerig-
gio, nella corte del Munici-
pio, si esibiranno gli allievi 
della scuola di musica del 
conservatorio della Svizzera 

italiana mentre a Castelgran-
de, dalle 15.30, andrà in sce-
na «Una fiaba al Castello! L’oc-
chio del drago» e a seguire un 
concerto dei Simcha Ben. Do-
menica 12 in centro si terrà 
il mercato d’inizio estate, 
mentre alle 11 a Sasso Corba-
ro ci sarà la visita guidata al-
la mostra «Michelangelo 3D, 
Armonia di un genio ribelle». 
Nel pomeriggio, al castello di 
Montebello, si propongono 
un atelier per ragazzi e una 
visita guidata del nuovo per-
corso espositivo Archeologia 
Montebello. Per informazio-
ni e iscrizioni: info@bellin-
zonaevalli.ch o 091/825.21.31.

Scoprire l’arte insieme 
è ancora più gradevole 
CULTURA / A Villa dei Cedri viene proposto il progetto «Tandem al museo» con cui si può fare una visita 
accompagnati da una guida volontaria - Lo scopo è di valorizzare il ruolo degli spazi espositivi e renderli 
luoghi d’incontro: «Stimoleremo la società civile affinché ci si possa ritrovare come avviene nelle piazze»

Davide Rotondo 

L’idea, semplice ma efficace, è 
visitare un museo insieme con 
un appassionato che si mette 
a disposizione per fare da  gui-
da, ma anche da compagno, 
stimolando il dialogo e la fan-
tasia. Si chiama infatti Tandem 
al museo (TAM), e si tratta di 
un progetto socio-culturale 
presente in tutta la Svizzera 
con lo scopo di favorire gli in-
contri tra le persone nei luo-
ghi di cultura, in particolare 
nei musei, e che promette di 
rendere il visitatore protago-
nista della visita. Il particola-
re tandem è presente anche in 
Ticino. Nella regione troviamo 
il museo di Leventina a Gior-
nico e Villa dei Cedri in Città, 
dove recentemente è stato 
presentato per promuoverlo 
anche tra aspiranti volontari. 
Infatti, questa particolare vi-
sita prevede per forza di cose 
anche una seconda persona, 
appassionata di cultura, che si 
mette a disposizione per pas-
sare un po’ di tempo tra le ope-
re. Come funziona? Innanzi-
tutto si sceglie la propria gui-
da direttamente dal sito di uno 
dei musei che partecipano 
all’iniziativa, così facendo si 
entrerà insieme gratuitamen-
te . Una volta all’interno, la cop-
pia si lascerà ispirare dalle ope-
re e potrà creare storie e rac-
conti prendendo spunto da 
qualcosa che ha lasciato il se-
gno in modo particolare. Non 
è tutto, perché si potrà pubbli-
care il racconto di mille carat-
teri sul sito di Musée imaginai-
re Suisse (www.mi-s.ch) con 
tanto di selfie artistico insie-
me all’opera, che si potrà con-
dividere naturalmente anche 
sui social. «In questo modo si 
vogliono aprire questi luoghi 
di cultura alla società civile, 
per invitarla a non aver paura 
reverenziale dei musei ma 
piuttosto a viverli come delle 
piazze, dei luoghi di scambio 
dove incontrare il prossimo ol-
tre che l’arte», ha spiegato la re-

sponsabile di TAM in Ticino 
Veronica Carmine.  

Tandem al museo è l’evolu-
zione di Generazioni al museo, 
che con la pandemia ha dovu-
to adattarsi al contesto socio-
sanitario: «Al posto di gruppi 
di persone abbiamo deciso di 
renderlo un incontro a due – 
spiega la responsabile in Sviz-
zera di TAM Franziska Dürr –
questo per far sentire più a 
proprio agio le persone». 

Il concetto 
Per diventare un volontario di 
TAM basta annunciarsi sul si-
to www.tim-tam.ch e avere il 
desiderio di condividere la 
passione per la cultura. Nessu-
na conoscenza specifica è ri-
chiesta, se non l’impegno di vi-
sitare almeno quattro musei 
all’anno. «Lo scopo è mettere 
in relazione le persone, riap-
propriarsi dei luoghi di cultu-
ra, mettersi in relazione con le 
opere in modo originale ed 
esprimere idee insieme al 
prossimo», continua Veronica 
Carmine, che vede nel futuro 
museale una dimensione sem-
pre più aperta al sociale. Una 
visita che va oltre l’opera, quin-

di, che attinge dai propri ricor-
di e dalla propria creatività per 
rendere l’occasione speciale e 
coinvolgente. Grazie a TAM, 
dunque, i partecipanti discu-
tono liberamente davanti a un 
oggetto o a un’opera d’arte, ne 
osservano i dettagli. Così fa-
cendo hanno anche il tempo 
per conoscersi meglio. 

Obiettivi ambiziosi 
Gli obiettivi di TAM sono am-
biziosi: «L’anno prossimo vo-
gliamo raggiungere 500 guide 
in tutta la Svizzera, avere 100 
musei partner e 20 responsa-
bili regionali», ha detto Dürr. 
Al momento, sempre a livello 
nazionale si contano circa 200 
guide, 90 musei e 18 responsa-
bili mentre in Ticino sono una 
decina le guide e 14 i musei. 
TAM è presente in tutta la Sviz-
zera e nelle quattro regioni lin-
guistiche. Coinvolge diverse 
tipologie di musei: locali, d’ar-
te, di storia naturale e altri an-
cora. Scopo ultimo dell’inizia-
tiva è favorire l’incontro inter-
generazionale, creare contat-
ti tra i diversi gruppi sociali e 
promuovere l’accesso alla cul-
tura nei musei.

Un luogo anche d’incontro. ©TI-PRESS/ALESSANDRO CRINARI

Le opere 
stimoleranno la 
creatività degli utenti 
che potranno scrivere 
un breve racconto  
 
Il ruolo dei social   
e della condivisione  
è promosso attraverso 
il sito di Musée 
imaginaire Suisse 


